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ANCHE IERI CRIMINALI INCURSIONI DEGLI AEREI AMERICANI SU HANOI 
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Il governo costretto dalla lotta unitaria a chiedere la fine dei bombardamenti 
ma evita una condanna esplicita e mantiene una posizione di grave ambiguità 

Anche i portuali australiani boicottano le navi americane - Una dichiarazione idi Mao Tse Tung dopo l'incontro con la compagna Thi Binh 
Deputati USA per una campagna contro l'escalation - Accolta la richiesta del PCI: il 3 gennaio discussione alla commissione Esteri della Camera 

L'URSS ribadisce: con il Vietnam fino alla vittoria della sua giusta causa 
Un primo risultato: 

ora bisogna andare avanti 
• p * IMPORTANTE che il 
- " grande moto unitario 
di opinione e di lotta abbia 
ottenuto, come suo primo 
risultato, una presa di posi-

. zione del governo italiano 
contro i bombardamenti 
americani. Questo primo ri
sultato è importante anche 
se la dichiarazione è del 
tutto lontana dalle necessità 
poste dalla drammatica situa
zione di oggi per tre motivi 
fondamentali. In primo luogo 
perché essa evita una con
danna aperta ed esplicita 
dell'aggressore, in secondo 
luogo perché essa mantiene 
una ambiguità grave sulla ri
presa delle trattative quando 
è evidente a tutti che sono 
stati gli americani" a rom
pere e che sono gli ameri
cani che debbono essere ri
chiamati a' tener fede ai loro 
impegni, in terzo luogo per
ché evita gli impegni con
creti che oggi sono indila
zionabili. Nonostante ciò è 
evidente che anche per arri
vare a questa prima e par
ziale presa di posizione è 
stato necessario un movi
mento di massa e uno schie
ramento di • forze politiche 
senza precedenti. C'è voluta 
una campagna che, come san
no i nostri lettori, non è ces
sata < neppure un momento 
da che è ricominciata la sca
lata della barbarie. Da ogni 
parte d'Italia e da ogni par
te politica democratica, in 
varia forma e con varie mo
tivazioni, è stata presa po
sizione contro il rinnovarsi 
del crimine. A più riprese è 
intervenuto il Pontefice del
la chiesa cattolica. Grandi 
manifestazioni hanno mobi
litato e mobilitano le gran
di città, i paesi, i villaggi. 
Quando si determina un ta
le schieramento, allora si 
possono superare i maggiori 
ostacoli. Ma, per ottenerlo, 
occorre — sempre — che il 
movimento si ponga giusti 
obiettivi e segua giusti me
todi di lotta: tali appunto 
da estendere e non, al con
trario, da restringere le for
re che vogliono, per loro 
convincimento, per loro scel
ta e sulla base dei loro 
principi, battersi per una 
causa giusta. 

Senza uno schieramento 
cosi ampio, il risultato che 
ieri è stato ottenuto non 
sarebbe stato possibile. Que
sto governo ha voluto carat
terizzarsi per una particola
re vicinanza all'amministra
zione americana. La vicenda 
della Maddalena è stata te
stimonianza esemplare, ma 
non cèrto unica, di una tale 
posizione. Avere conqui
stato una posizione di for
male < richiesta della - cessa
zione dei bombardamenti da 
parte di questo governo è 
Importante perchè contri
buisce a far avvertire ' a 
Nixon e ai suoi a qual punto 
di isolamento essi sono giun
ti. I dirigenti degli Stati 
Uniti sanno benissimo che 
a questo punto il governo 
italiano non sarebbe certo 
arrivato se esso non avesse 
sentito che la immensa mag
gioranza del paese respinge 
con sdegno e con orrore 
quello che un giornale ame
ricano ha definito un « ri
torno all'età della pietra >. 

Naturalmente, però, la po
sizione del governo italiano 
sjuntiene una distanza pro-
landa rispetto alla dramma
ticità della situazione. Pro

prio perciò noi abbiamo par
lato soltanto di un primo ri
sultato e di una posizione 
del tutto insoddisfacente che 
rimane su un piano di ambi
guità grave rispetto ai pro
blemi di oggi. Basta fare il 
confronto — per ciò che ri
guarda il mondo capitalisti
co — con i paesi scandinavi 
e anche con alcuni altri pae
si atlantici. La Svezia neu
trale già da tempo aiuta il 
Vietnam: un suo ospedale è 
stato colpito e distrutto dal
le bombe americane. La Da
nimarca — paese della Nato 
— ha deciso di seguirne 
l'esempio. La Finlandia ha 
deciso di riconoscere la 
RDV. Sono, questi soltanto 
gli ultimi esémpi: l'elenco 
potrebbe continuare. Se è 
importante avere, ottenuto 
la richiesta ' della fine dei 
bombardamenti, occorre og
gi premere perchè si com
piano ora gli altri gesti con
creti che la situazione ri
chiede. Bisogna continuare 
a sottolineare che non è in 
gioco soltanto il destino del 
Vietnam. 

QUELLO di cui si tratta, 
oggi, sono le fondamen

ta stesse della convivenza in
ternazionale e i valori uma
ni più profondi. Soltanto la 
bestialità morale della estre
ma destra — rappresentata 
ancora una volta, oltreché 
dall'organo ufficiale dei neo
fascisti, dai quotidiani della 
catena Monti — può tentare 
una difesa dell'impresa ame
ricana e attaccare in nome 
dell'alleanza atlantica i de
mocristiani che protestano. 
E' vero perfettamente il con
trario. Proprio per il fatto 
che l'Italia è nell'alleanza 
atlantica è dovere di respon
sabilità per il nostro paese 
e per chi lo governa disso
ciarsi nel modo più netto e 
con tutti gli atti necessari 
da una impresa che può ri
schiare di coinvolgere l'Ita
lia. La linea di Nixon nel 
Vietnam ha già deteriorato 
tutta la situazione interna
zionale. 

Sono evidenti, meno a chi 
si fa accecare da sentimen
ti di fazione anche in un 
momento come questo, i sin
tomi di una rinnovata ten
sione. Fin dove vogliono ar
rivare Nixon e i gruppi bel
licisti che . lo sostengono? 
Proprio perchè interrogativi 
come questo sono del tutto 
owii, noi sottolineiamo che 
la richiesta di cessazione dei 
bombardamenti non è in al
cun modo sufficiente. L'Ita
lia deve dire che su que
sta strada non marcerà 
mai. Perciò un vasto schie
ramento di -forze democra
tiche ha già posto da tempo 
il problema del riconosci
mento della Repubblica De
mocratica del Vietnam, già 
riconosciuta da altri paesi 
atlantici. Occorre riconoscere 
la realtà, provata nella lotta, 
del governo rivoluzionario 
provvisorio, occorre chiedere 
apertamente che gli Stati 
Uniti tornino al tavolo delle 
trattative e mantengano gli 
impegni assunti. 

Però, anche per raggiun
gere questa nuova tappa oc
corre e occorrerà un nuovo 
e straordinario impegno. La 
mobilitazione popolare uni
taria, che si estende, l'ini
ziativa articolata e autonoma 
delle varie forze politiche e 
sociali è più necessaria che 
mai. Ne ha bisogno il Viet
nam che soffre e resiste per 
tutto il mondo. Ne ha biso
gno il nostro Paese. 

Aldo Tortorella 

Il largo schieramento ' 
creatosi nel Paese dinanzi 
alla drammaticità della si
tuazione nel Vietnam —. 
che richiede un'urgente ini-, 
ziativa italiana — ha otte
nuto un primo risultato. 
Anche il>. governo italiano 
ha preso posizione in fa
vore della cessazione dei 
bombardamenti americani, 
pur mantenendo una posi
zione di grave ambiguità 
ed evitando una condanna 
esplicita del ricatto USA 
contro la RDV. : 

Ne è stata data notizia 
nella tarda mattinata dì ie
ri, qualche ora dopo l'ini
zio della seduta del Consi
glio dei ministri. «Il Consi
glio dei ministri — afferma 
il comunicato che è stato 
diffuso — ha ascoltato una 
relazione del ministro degli 
Estèri sulla situazione viet
namita ed ha approvato la 
azione svolta presso il go
verno degli Stati Uniti in
tesa a sollecitare una ripre
sa del negoziato, auguran
dosi che ogni altra parte 
interessata ad una giusta 
pace collabori alla conclu
sione delle trattative. . Il 
Consiglio dei '• ministri — 
prosegue il comunicato —, 
sicuro interprete del comu
ne sentimento del popolo 
italiano, ha incaricato il mi
nistro degli Esteri di rin
novare le sue insistenze af
finchè cessino i bombarda-

.{Segue in ultimar pagina) 
L'ospedale Bach Mal di Hanoi — che è II secondo del Nord Vietnam —' è stato distrutto il 22 dicembre dalle bombe dei 
« B - 5 2 » americani. La foto mostra un gruppo di diplomatici accreditati ad Hanoi mentre visita le rovine dell'edificio 

Incontro Suslov-Truong Chinh 
e un commento del la TASS 

IN UN INCONTRO con il presidente dell'Assemblea nord-
vietnamita, Suslov ha ribadito ieri l'appoggio dell'URSS 
al Vietnam fino alla vittoria della sua giusta causa. La 
TASS dal canto suo nel condannare severamente I bom
bardamenti americani chiede ancora una volta a Nixon la 
Firma dell'accordo di pace < al più presto possibile ». 
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L'Europa contro Nixon 
DOPO LE CLAMOROSE PROTESTE dei Paesi scandinavi 
— di cui abbiamo riferito ieri — che vedono come prota
gonisti non solo I partiti ma gli stessi governi, in altri 
Stati dell'occidente europeo si registrano prese di posizione 
contro la escalation. Cosi in Belgio, dove II ministro degli 
Esteri ha compiuto un passo presso l'ambasciatore ameri
cano; cosi in Francia, dove il ministro Schumann continua 
a portare avanti il suo tentativo di mediazione per una 
ripresa delle trattative. 

Ad Hanoi 200 morti al giorno 
SULLA CAPITALE NORD .VIETNAMITA continuano I 
tan&grdamenti, il cui^ajMhlacclante bilancio':* >t<fc pre
cisato da una fonte dlHanoi:*2W)'morti af-giórno ed 
altrettanti feriti. Dall'inizio degli attacchi aerei, dunque, 
le vittime nella sola capitale sono già duemila. Abbattuti 
altri « B - 5 2 » . 

Manifestazioni in Italia 
ANCHE IERI DECINE E DECINE di manifestazioni per 
Il Vietnam — cui hanno partecipato lavoratori, giovani, 
donne, democratici di diverso orientamento ideale e politico 
— si sono svolte in tutta Italia. Fra le più importanti, 
quelle ' di Ferrara, Ravenna, Livorno, Arezzo, Ancona. 
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Un importante successo ottenuto sulla spinta di una vasta mobilitazione delle forze democratiche 

SCARCERATI VALPREDA E I SUOI COMPAGNI 
La decisione presa dai giudici della Corte d'Appello di Catanzaro dopo un'ora di riunione in camera di consiglio — Incluso nel provvedimento di scarcerazione anche Mario 
Merlino — Adombrata, nell'ordinanza, la possibilità di un prolungamento dei tempi del procèsso — Valpreda è uscito alle 19,15 dalla 2. clinica medica del Policlinico di Roma 

Vftlfifrtitt .reèntr» saluta da 
«carcerazione. 

finèstra del PaìicUftko la notizia della-

Dichiarazione sulla scarcerazione di Valpreda 

Bufalini: notevole successo 
di un vasto fronte di lotta 

Il compagno Bufalini, vice 
presidente del gruppo dei se
natori comunisti, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

*La libertà provvisoria ot
tenuta da Valpreda e dai suoi 
compagni, che per oltre tre 
anni sono rimasti in carcere 
in attesa di essere giudicati, 
rappresenta un notevole suc
cesso di un vasto e vario mo
vimento di lotta di forze de
mocratiche . diverse, cui ha 
corrisposto una tempestiva 
ed efficace iniziativa parla
mentare. 

Noi - comunisti siamo stati 
tra i protagonisti di questa 
battaglia per la giustizia e la 
verità, per i diritti di liber
tà e la democrazia. In Parla
mento, i gruppi comunisti 
hanno preso l'iniziativa e si 
sono tenacemente battuti — 
in unità con i parlamentari 

della sinistra indipendente e 
ricercando ogni possibile in
tesa con altri gruppi di sini
stra e democratici — per la 

. riforma degli istituti, della 
' carcerazione preventiva. Co
me è noto, una parte delle 
nostre proposte è stata accol
ta, quella che ha reso possi
bile la concessione della li
bertà provvisoria a Valpreda 
e ad altri. 

Noi, mentre confermiamo 
che continueremo a lottare 
per una ptù completa e pro
fonda riforma del codice di 
procedura penale, secònm le 
proposte già formulate., tatù-
tiamo il risultato raggiunto, 
che rappresenta ' un chiaro 
successo democratico e cer
tamente interessa ed interes
serà un numero grande di 
cittadini, tra i. quali anche 
molti lavoratori denunciati 

per fatti che sarebbero slati 
• compiuti in occasione 'di lot
te del lavoro e sindacali. 

Ciò che ora è necessario, è 
che il processo Valpreda si 
svolga al più presto. Resta il 
fatto scandaloso che lo svol
gimento di un processo di 
tale gravità sia stato ritarda
to nei modi tortuosi e scon
certanti che tutti sanno, tra 
l'altro rendendo con ciò possi
bile, a proposito della strage 
di Muano. Tignobile specula
zione sulle presunte « piste 
rosse » rivelatesi poi « piste 
nere ». 

La concessione della liber
tà provvisoria non può costi
tuire un incoraggiamento ad 
ulteriori ritardi del processo. 
E* necessario che su questa 
tenebrosa -vicenda si faccia 
rapidamente luce puma». 

Dal nostro inviato 
'.' CATANZARO, 29. 

-Libertà provvisoria e senza 
soggiorno obbligato (questa 
misura era stata richiesta dal
la Procura generale della Re
pubblica a conclusione del pa
rere, pur favorevole, all'acco
glimento dell'istanza dei le
gali presentata nove giorni 
fa) per Valpreda, Borghese, 
Oargamelli e Merlino. L'ordi
nanza è venuta dopo un'ora 
(dalle 11,30 alle 123) di riu
nione in camera di consiglio 
del giudici della sezione istrut
toria della Corte d'Appello e 
a poco meno di due ore dal 
deposito nella stessa cancelle
ria della sezione del parere 
del Procuratore generale, Ma
rio Marmo. Al dottor Marmo 
è toccato poi vistare la deci
sione dei giudici.e disporre 
perchè venisse.inviato un te-

' legramma cifrato alla dire
zione del carcere di Regina 
Coeli, con il quale si rendeva 
possibile la esecuzione della 
decisione. Telegrammi sono 
stati inviati anche alla Pro
cura della Repubblica e alla 
Questura della capitale (a Per 
motivi di ordine pubblico»). 

Lo stesso dottor Marmo, av
vicinato dai giornalisti, ha 
detto esplicitamente che non 
si opporrà alla decisione della 
sezione istruttoria della Corte 
d'Appello di non accogliere la 
sua richiesta di soggiorno ob
bligato. malgrado per questa 
decisione vi sono ancora tre 
giorni di tempo («L'avevo ri
chiesto per motivi di ordine 
pubblico e si pensava non 
certo ad un borgo sperduto, 
ma ad una città che con
sentisse anche di curare gli 
imputati »). Nella con versa-
Rione con i giornalisti, lo stes
so procuratore generale ha 
detto che il parere del suo 
ufficio era stato favorevole 
alla concessione della liberta 
provvisoria perché « vi è stata 
già una lunga detenzione ed 
anche perchè vi sono altri 
procedimenti, per gli stessi 
reati, che potrebbero ritardare 
la conclusione del processo 
per cui si potrebbe protrarre 
assai a lungo la carcera
zione». A questo proposito 11 
dottor Marmo ha fatto rifa. 

rimento ai procedimenti con
tro Preda e Ventura e quelli 
contro alcuni funzionari del 
ministero degli Interni, sem
pre in relazione alla strage 
di piazza Fontana. • •' 

e Lei crede, in sostanza, che 
11 processo si bloccherà?» — 
gli è stato chiesto. " - - -

« Non tocca a me questa de
cisione, è stata la risposta; 
ma tenendo conto appunto di 
questi fatti, il cammino del 
processo penso non sarà sem
plice e spedito». 

La stessa ordinanza dei giu
dici adombra la possibilità di 
un prolungamento del tempi 
del processo, anche se esclude 
l'eventualità di una riunifica
zione dei due procedimenti at
tualmente in corso («Per le 
diverse fasi in cui essi si tro
vano»). «E poiché allo stato 
attuale — afferma testualmente 
a questo punto l'ordinanza — -
può ragionevolmente presu
mersi che la istruzione del 
secondo procedimento (quello 
a carico di Preda e Ventura 
— n.d.r.ì, per la sua Inne
gabile complessità, è ancora 
ben lungi dal concludersi, sa
rebbe iniquo protrarre ancora 
Io stato di custodia preven
tiva in cui versano t giudi
cabili ». 

Prima di giungere a questa 
conclusione l'ordinanza, tut
tavia, afferma che, se non 
sussistesse la condizione ap
pena riportata (un altro pro
cedimento penale per gli stes
si reati), alla luce delle stesse 
risultanze processuali sinora 
acquisite, «sarebbe scorisi. 
gliabile» la libertà provviso
ria per gli imputati. Ma giac
ché è stata modificata la leg
ge sulla carcerazione preven
tiva — questa è la sostanza 
dell'argomentazione dell'ordi
nanza — e poiché esistono. 
come si diceva, altri proce
dimenti per gli stessi reati e 
poiché. Inoltre, gli imputati 
a sono quasi da un triennio in 
stato di custodia preventiva, 

Franco Martelli 
(Segue a pagina R) 

Altre notizie e servizi 
a pagina 5 

Casa: varati 
in extremis i 

decreti delegati 
I La lotta e l'iniziativa delle sinistre e dei lavo

ratori hanno costretto il governo a varare, sia 
pure in extremis, ì decreti delegati per l'at
tuazione della legge sulla casa. Da una prima 
sintesi ufficiosa degli articoli si deduce un so
stanziale rispetto delle proposte avanzate dal-

. la commissione parlamentare sui poteri alla 
Regioni. Per quanto riguarda i canoni di af
fitto non è stato accolto il princìpio di un 
aggancio al reddito 

Benzina: regalo 
di miliardi 
ai petrolieri 

I (I regalo alle società petrolifere è stato non 
solo prorogato ma aumentato da 3 lire a 4,25 
lire per litro di benzina venduta. Sì tratta dì 
decine di miliardi. Il governo dice che 1,25 
lire deve andare ai benzinai, i quali però non 
vogliono un'elemosina ma un nuovo rapporto 
di lavoro con le compagnie A PAGINA 2 
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